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TREVIOLO

PROBLEMI QUOTIDIANI Linda Mapelli si è fatta portavoce delle lamentele dei genitori di Albegno, tra attraversamenti, attese e pericolose manovre

Ingressi a scuola, arriva il vigile. E quando piove?
La consigliera: «Settimana scorsa mia figlia e i compagni sono rimasti in aula a piedi nudi, scarpe e calzini zuppi. Mettiamo un gazebo»

di Marta Belotti

TREVIOLO (bm7) Il coman-
dante della polizia locale di
Treviolo Matteo Copia ha ga-
rantito la presenza, dal primo
di ottobre, di almeno un
agente nella zona della scuo-
la Primaria Giovanni XXIII di
Albegno. Così ha annunciato
il sindaco Pasquale Gandolfi
in sede di consiglio comu-
nale lo scorso 30 settembre in
risposta all’inter rogazione
portata dalla consigliera Lin-
da Mapelli.

La minoranza di «Miglio-
riamo Treviolo» si è fatta por-
tavoce in consiglio delle la-
mentele di genitori e accom-
pagnatori che ogni giorno,
nei due ingressi scaglionati
alle 8.15 e alle 8.25, portano i
propri figli a scuola. All’en-
trata in via Marconi, que-
st ’anno, in linea con le nor-
mative anti Covid, è stata
aggiunta anche una secon-
daria in via Rillosi.

Linda Mapelli ha richiesto
maggiore sicurezza, sugge-
rendo di garantire la pre-
senza di un agente e non
soltanto del personale della
cooperativa, dotato di pet-
torina, in azione sugli attra-
ve rsa m e nt i .

« L’attraversamento è già
regolato dal semaforo a chia-
mata. Sarebbe più utile un
agente, che con la sua au-
torità potrebbe disincentiva-
re i comportamenti scorretti
dei genitori stessi, che spesso
parcheggiano dove non do-
vrebbero. Inoltre, si potrebbe
anche realizzare un tempo-
raneo attraversamento pedo-
nale in più all’altezza proprio
di via Rillosi. Quello attuale è
in corrispondenza dell’i n-
gresso principale, quindi  tra
cartelle e pedoni, si crea sem-
pre traffico lungo il marcia-
piede che da lì porta in via
Rillosi. A quello della sicu-
rezza sulla strada, si aggiunge
l’attesa dei bambini, tanto
prima di entrare nei cancelli,
quanto una volta entrati».

A causa dell’ingresso sca-
glionato, gli alunni sono co-

stretti ad attendere all’aper to
e la minoranza ha chiesto di
prendere in considerazione
l’installazione di una tenso-
struttura o di gazebo.

«In caso di pioggia i bam-
bini restano completamente
scoperti. Per esempio, set-
timana scorsa mia figlia, e
così tutti i bambini della sua
classe, è rimasta in aula con i
piedi nudi, scarpe e calzini
sfilati, perché zuppi. Credo
che queste situazioni non
debbano ripetersi» spiega la
consigliera. «Se non si vuole
costruire una tensostruttura,
impegnativa come acquisto,
potrebbero essere sufficienti

dei gazebo da affittare. Inol-
tre, chiunque venga a vedere
come avvengono gli ingressi
in orario scolastico, si può
accorgere di quanti problemi
possa causare quello in Via
Rillosi. L’am m i ni st raz i on e
forse non ha considerato che,
per quanto a fondo chiuso, la
via sia ricca di parcheggi e
soggetta al transito dei re-
sidenti. Un’idea molto sem-
plice potrebbe essere quella
di chiuderla al traffico, la-
sciando esenti dalla restri-
zione i residenti. Il rischio per
bambini e accompagnatori è
alto e si sono già create si-
tuazioni nelle quali le mac-

chine impegnate in manovre
o nell’uscire dai parcheggi
abbiano creato alto rischio».

Una problematica quella
delle entrate e delle uscite
per la quale i genitori stessi
hanno deciso di scrivere al
sindaco. Nel suo intervento
in sede di consiglio, il primo
cittadino ha ricordato: «Ho
ricevuto le sollecitazioni sul
tema anche da un gruppo di
genitori. L’incontro con loro è
già in agenda ed è fissato per
lunedì 5 ottobre - ha aggiunto
-. Per quanto riguarda le ten-
sostrutture voglio ricordare
che se le mettessi sul plesso
di Albegno, dovrei metterle

anche sugli altri. La valu-
tazione complessiva richiede
tempo e ragionamenti di va-
rio tipo; inoltre, per ora, non
mi è giunta alcuna solleci-
tazione sul fatto da parte del-
la dirigenza scolastica».

La consigliera Mapelli sot-
tolinea: «Il nostro intento an-
dava in una direzione co-
struttiva e voleva sottolineare
la difficoltà nel gestire una
situazione di caos nei giorni
regolari e quasi insostenibile
in quelli di pioggia. Speriamo
che il nuovo agente possa
regolarizzare la situazione. Il
problema per i giorni di piog-
gia rimane».

LA CERIMONIA Don Camillo: «Un’occasione per rimarcare il fatto che i nostri morti sono qui con noi»

Ventitré palloncini come gli albegnesi volati via
TREVIOLO (smy) Ventitré pal-
loncini bianchi sono volati do-
menica mattina dopo la messa
delle 10.30 nel cielo di Al-
begno, in ricordo delle per-
sone che sono mancate, non
solo a causa del Covid, du-
rante i giorni del lockdown.

«Rachele Donadoni, Anto-
nietta Maccarini, Anselmo e
Tarcisio Sala, MarioSuardi,
Luigina Lodetti, Guido Fab-
bris, Vittoria Vegini, Vito Li-
cini, Pierina Merelli, Mario
Bonacina, suor Elisa, Antonio
Parsani, Vittorio Teli, Clotilde
Personeni, Emma Baggi, An-
drea Pelizzoli, Isaia Bordogna
Ortelli, Giovanni Mecenero, G.
Battista Perego, Assunta Pa-
petti e don Guglielmo Micheli

sono le persone che ci hanno
lasciato quando non era pos-
sibile celebrare i funerali e che
quindi sono stati portati via
senza le funzioni di rito e l’ab -
braccio di amici e conoscenti»,
racconta don Camillo. «Quin-
di era giusto che venissero ri-
cordati dalla comunità in mo-
do dignitoso. Quella di do-
menica è stata anche un’oc -
casione per rimarcare il fatto
che i nostri morti sono con
noi». Durante la celebrazione
della messa il don ha parlato
della comunione dei santi e
del messaggio di fede che pro-
clamiamo nel Credo. E ha
spiegato che la preghiera è un
esercizio di carità fraterna, a
sostegno di quei defunti che

non sono ancora nella Pie-
nezza. «Sappiamo che il Si-
gnore ci offre la possibilità,
anche dopo la zona Cesarini,
di recuperare il tempo perso
n e l l’amore per Lui. Ci concede
di ricaricare il nostro desiderio
e la nostra attesa, per poter
godere poi dell’incontro». Ha
poi aggiunto che il funerale,
nella liturgia, è una festa, pur
nel rispetto del dolore di chi ha
perso i suoi cari. «Noi can-
tiamo e i canti parlano di vita,
di speranza e di resurrezione.
L’idea dei palloncini con i no-
mi ci è venuta spontanea. Il
bianco simboleggia la vita, la
gioia, la festa e il desiderio di
vedere i nostri cari in cielo, nel
mistero di Dio».

LOCKDO WN

Sconto Tari
per le attività
TREVIOLO (smy) Il comune
di Treviolo riduce la Tari
2020 ad aziende e com-
mercianti. Sono infatti
previste agevolazioni fi-
scali per aiutare la ripresa
delle attività economiche
del territorio in seguito al
lockdown. L’Amministra -
zione comunale ha deciso
di dare una mano concreta
a chi, durante la quaran-
tena, ha abbassato la sa-
racinesca in ottemperanza
alle disposizioni regionali
e statali, con conseguente
perdita di profitto.

«Abbiamo disposto una
riduzione della Tari per
l’anno 2020 per tutte le
utenze non domestiche,
ovvero quelle attività che
hanno dovuto chiudere
nei mesi del lockdown»,
spiega l’assessore al Bilan-
cio Antonio Sciolti. «Sono
previste due diverse tipo-
logie di riduzione. Le at-
tività che hanno subito
uno stop da uno a 45 gior-
ni avranno diritto a una
riduzione del 25 per cento.
Mentre per tutti coloro che
sono rimasti inattivi per
più di 45 giorni è prevista
una riduzione del 50 per
cento. Le riduzioni riguar-
deranno la parte variabile
della tariffa, dato che non
è possibile intervenire su
quella fissa. Questa deci-
sione è stata concordata
con le minoranze, dalle
quali abbiamo ricevuto
piena collaborazione sia
nel periodo dell’emergen -
za che in quello attuale».

Per ottenere la riduzio-
ne sulla Tari basterà
un’autocertificazione che
attesti il periodo di chiu-
sura. Il modulo è dispo-
nibile sul portale telema-
tico del Comune e sul sito
della Sat, che procederà
poi all’elaborazione delle
bollette per i pagamenti
d e l l’anno in corso.

Per andare ulteriormen-
te incontro alle esigenze
della categoria, il termine
per il pagamento di ot-
tobre è stato spostato di
trenta giorni e dovrà quin-
di essere effettuato entro la
fine di novembre. La sca-
denza per il secondo pa-
gamento, previsto nel
2021, resterà invece inva-
riata e dovrà essere saldato
entro la fine di febbraio.

«Per coprire i mancati
introiti per il Comune do-
vuti a queste riduzioni,
l’Amministrazione ha
stanziato 135 mila euro
provenienti dai fondi mes-
si a disposizione dallo Sta-
to - spiega Sciolti -. Stiamo
inoltre studiando altre for-
me di contenimento delle
tasse locali, in particolare
quella sull’o ccupazione
del suolo pubblico e sulla
pu b b l i c i t à » .

BORSE DI STUDIO Anche per chi ha studiato all’e ste ro

Premio agli studenti in gamba
TREVIOLO (smy) Gli studenti me-
ritevoli che hanno ottenuto la li-
cenza media e la maturità, gli
universitari, nonché coloro che
necessitano di un contributo Isee
o che nel 2019 hanno trascorso un
periodo di studio all’estero, po-

tranno accedere alle borse di stu-
dio messe a disposizione dall’am-
ministrazione. A questo propo-
sito nel Piano di Diritto allo Stu-
dio sono stati stanziati 16.340 eu-
ro. È previsto inoltre il contributo
per la continuità allo studio ero-

gato in base all’Isee, pensato per
incentivare le famiglie con un
reddito basso a scegliere un per-
corso di studi duraturo per i pro-
pri figli. Dallo scorso anno l’Am-
ministrazione comunale ha isti-
tuito il fondo per la Mobilità in-
ternazionale, fortemente voluto
da l l’assessore Martina Locatelli.
Dal 2 al 31 ottobre sarà quindi
possibile presentare la propria ri-
chiesta con una novità: niente più
domanda cartacea, la compila-

zione e l’invio potrà essere ef-
fettuato solamente attraverso lo
sportello telematico del Comune
a l l’indirizzo https://sportellote-
lematico.comune.tre violo.bg.it/,
in modalità totalmente digita-
le. Per poter effettuare questa
pratica è necessario essere in pos-
sesso della Carta Nazionale dei
Servizi o dotarsi di Spid, l’i d e nt i t à
digitale, utile per poter accedere a
numerosi servizi forniti dalla
pubblica amministrazione.

Albegno ricorda i suoi defunti lasciando volare in cielo 23 palloncini bianch i

Nella fotografia, l’ingresso alla scuola primaria di Albegno da via Rillosi tra le 8.15 e le 8.25 di mercoledì 30 settembre. I genitori hanno scritto al sindaco
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